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Basket 
Finale 
numero 2 

Si gioca a Treviso la rivincita scudetto 
«Mister Europa» Kukoc cambia filosofia 
dopo il ko di Pesaro: «Conta solo vincere» 
Workman suona la carica per la Scavolini 

A qualunque costo 
Paura trevigiana e eccesso di confidenza pesarese: 

. questi sono i pericoli che le due finaliste dello scu-
: detto devono evitare dopo aver assaggiato il primo 
boccone del pranzo tricolore. Paura ed eccesso di 
confidenza già in passato hanno avuto una parte im­
portante negli insuccessi della Benetton e della Sca­
volini, che cercano stasera di trovare delle risposte 
importanti, anche se non definitive. :• . : 

FABIO ORLI 

• • TREVISO. La prima volta ;• 
non si scorda mai ma l'ultima ' 
può essere altrettanto bella, -
ecco perché, da questo punto . 
di vista Benetton e Scavolini 
(che si troveranno difronte sta- "• -
serasul parquet del Palaverde 
di Treviso per la seconda parti- -
ta diquesta sfida infinita della ' 
finale scudetto) sono esatta­
mente uguali. Si ha un bel dire 
che in casi come questi espe- ' 
rienza e abitudine a certi climi 
fanno la differenza, che gover- ; 
nare la tensione e la pressione -
è più importante che fare ca- ';. 
nestro.il fatto e che sia la Sca-
vohni che Benetton In questo 
gran premio hanno qualcosa ;< 
da perdere, devono fare i conti 
la pnmacon la sua carta d'i­
dentità che recita •favonta» e la 

secondacon la sua fame di vit­
torie dopo una vita spesa e 
contare le sconfitte. •". . 
;, «Dimenticare, .questo è il se­
greto - confessa Tony Kukoc, 
uno che di finali se ne intende 
anche se questa è la sua prima 
esperienza italiana -, perché 
l'importante è pensare che 
questa avventura è solo co­
minciata. Dovessimo vincere 
entrambe le partite di Treviso 
avremmo ancora due possibi­
lità di venire a vincere a Pesa­
ro, questa è matematica, non ' 
pallacanestro ed è con questa 
che dobbiamo fare i conti. In '. 
campo invece sarà diverso: ; 

dovremo ; stasera difendere . 
meglio sul perimetro, conce­
dere loro meno secondi tiri e 
sforzarci d'imporre il nostro nt-

Tennis, Open '92 
Sabatini e Seles 
stelle in campo 

La Sabatini si allena al Foro Italico in attesa del debutto odierno 

Play Off 
I OTTAVI 

snit 
•QUARTI 

12/IMt 
•SEMIF1NAU FINALI 

Phonola 80 75 

R. Kappa 65 74 

Clear 
Lotus 

88 95 
71 90 

Scavolini 79 89 86 
Phonola 74 109 67 

Clear 60 89 
Knorr 72 83 

72 
73 

Scavolini 

Knorr 

89 70 

86 85 

Messaggera 13 89 

Panasonic 10080 

i . Philips 8384 89 & 
\ Messaggero77 87 94 i " 

I ——f*' 
'—„._.._.. , , •., I F 

Stelanel 
Baker 

71 72 
64 66 

i Stefanel 80 70 L ! 

I Benetton 83 83 I 

assaggerò 86 95 82 

Benetton 106 80 90 

empierne cTItalla 

Il croato Toni Kukoc alla sua prima finale scudetto in Italia 

mo» Qualcuno ha storto un 
po' sulla prima prestazione in­
feriore alle attese. «Faccio ' 
cambio con tutte le brutte par­
tite del mondo a patto di vince­
re lo scudetto - continua Ku­
koc - visto che a vincere e a 
perdere èia squadra e non il 
singolo. Del resto solo stasera : 
sapremo diche pasta siamo 
fatti abbiamo la pressione sul­

le nostre spalle, finora ci siamo 
comportati bene, speriamo di 
farlo anche ora*. Dietro a lui le 
certezze di Massimo Jacopini, 
l'italiano che potrebbe, secon-
do gli addetti ai lavori, fare an­
che la differenza. «Il fatto di es-

, sere capitati in una finale scu-
' detto cosi all'improvviso ci ha 
un po' disorientati.Ora pero ci 
stiamo facendo l'abitudine, so­
prattutto cominciamo a ren­

derci conto che stiamo viven­
do un'espenenza irripetibile e 

1 che quindi dovremo mettere in 
campo tutto quello che abbia­
mo. Dal punto di vista tecnico 
non potrà cambiare molto:' lo­
ro andranno con la loro agilità, 

' noi cori la nostra forza ma vin­
cerà chi avrà più benzina nei 
serbatoi. E da questo punto di 
vista non abbiamo niente da 

invidiare a nessuno». , 
Se Treviso, dunque, attende ' 

. la riprova dei fatti con maschc- ̂  
rata sicurezza e comunque pa- ;: 
lese tranquillità, visto che sul ': 
proprio • campo -in •> questi ' 
playoff non ha mai perso, an- :' 
che Pesaro si dimostra suffi- ;'; 
cicntemente carica per dissi- •: 
pare ogni dubbio sul prorpio ' 
conto: del resto è lei la prima S 
della classe e la lezione la co- ••' 

/ nosce a memoria. «La Benet- :;< 
:;' ton ci fa paura come singoli, j, 
;' non come squadra - e il com- ; 

»•'• mento esplicito di Workman, ) 
! l'unico esordiente della Scavo- •,, 
• lini in questa finale - visto che ;. 

I i il talento di Kukoc e Del Negro • 
V, può ammazzare qualsiasi par- • 
; tita. Ma dalla nostra parte ab- ' 

biamo la forza di una squadra 

intera, qualcosa che va al di là ; 
della giornata storta dei singoli •••• 
ed è su queste convinzioni che '•;. 
dobbiamo basare questa se- •;' 
conda battaglia. Per noi è fon- •• 
damentale: abbiamo la possi- " 
bilità di sferrare il colpo del ko ; 
e se ce ne daranno l'opportu- •. 
nità non ce la lasceremo scap- ? 
pare». La storia dunque conti-

.;' nua e per questa inedita edi- ' 
azione della finale scudetto in t 
vetrina, oltre ai giocatori, ci sa- ; : 

, ranno sicuramente anche le ; 
polemiche e gli annunci di sfi- > 

, da: del resto chi l'ha detto che >•'• 
• in casi come questi esistono , 
' delle regole precise? L'unica :v' 
regola, e l'esperienza ce lo in- •" 
segna, è che... non esistono re-

. gole. E questo sia Benetton che .-; 
Scavolini lo sanno molto bene 

Formula 1. Maranello ridimensiona il-terzo posto della Ferrari a Barcellona con Alesi: 
merito della pioggia, la vettura ha problemi di aerodinamica e risulta ancora molto lenta 

«Ma la rossa non sa correre» 
Il Gran premio di Spagna ha rilanciato la Ferrari? È. il 
quesito all'indomani del ritrovato podio. 1 primi a 
smussare gli entusiasmi sono gli stessi uòmini di Ma­
ranello, che parlano di un grande Alesi, ma che be­
nedicono la scelta (obbligata) di cambiare gom­
me. La realtà è che per il Cavallino la strada è anco­
ra in salita, anche se adesso ha un pilota che molti 
hanno paragonato a Villeneuve. ( 

LODOVICO BASALO , 

• • «Non so dove sarei potu­
to arrivare senza tutti i proble­
mi che ho avuto. Questo terzo . 
posto è ancora più bello dei 
secondi che avevo ottenuto ': 
con la Tyrrell nel 1990». Jean • 
Alesi, dopo molte ore dalla " 
conclusione della quarta prò- ' 
va del mondiale conduttori, è 
ancora alle stelle. È lui, ormai, 
il re incontrastato della Ferrari, 
un ruolo che certo sognava a 
occhi aperti quando come 
compagno di squadra aveva 
uno scomodo personaggio 
quale è Alain. ProsL E di un pi­
lota arrembanle-diciamocelo 
pure-la Ferrari ne aveva davve­
ro bisogno in un periodo di 
vacche magre come questo. t 
Un pilota che desse spettaco-
lo, al di là delle magagne della 
F92A, una monoposto che si !•• 
avvia a subire una profonda 
metamorfosi. «E stata una gara 
che ha rilanciato lo sport del­

l'automobile, che ha ritrovato 
quell'agonismo del quale ne­
cessita la Formula I e noi sia­
mo lieti che questo sia avvenu­
to per merito di Jean Alesi». 
Chi non si è fatto pregare per 
pronunciare queste parole è 
Claudio Lombardi, responsa­
bile tecnico della Ferrari. «Ma 
non esaltiamoci troppo-ha ag­
giunto-. Il cammino è ancora 
lungo». Un atteggiamento mi­
surato, ovvero tutto il contrario, 
di quello in uso In un passatoi 
non troppo lontano. L'operato 
di Luca Monlezemolo ha sen­
za dubbio sortito i suoi effetti. 
E non potrebbe essere diversa­
mente, perchè paradossal­
mente si sta man mano sco­
prendo che questa F92A ha 
una velocità di punta inferiorer 

• in rettilineo, a quella delle Dal-
lara di Letho e Martini, che di­
spongono dello stesso propul­
sore di Maranello. Imputata, 

;• cornee emersoaoche.nei test 
di Imola di uria settimana fa, e 

;-' l'aerodinamica. Oltre una cer-
; ta velocità, in praticarla mono­
posto offre una elevata resi­
stenza, all'avanzamento. Un fe­
nomeno che sparisce quando 
le medie sul giro non sono ele­
vate, còrnee avvenuto proprio 
in Spagna, a causa del nubifra­
gio. Se a questo aggiungiamo il 
fatto che Jean Alesi ha dovuto 
fermarsi per cambiare le gom­
me, il gioco è fatto/Tutti sanno 
che le «rain», ovvéro i pneuma­
tici da bagnato, dispongono di 
una mescola tenera, che si de-

: teriora rapidamente. Mentre gli > 
; altri «remavano» sulla .. pista 
'sènza più battistrada. Alesi pò-
, teva'invece disporre di gomme 
che scaricavano meglio l'ac­
qua, non subendo quel feno­
meno che si chiama aquapla-
ning, ovvero il momento in cui 
tra la gomma e l'asfalto si crea 
una pellicola che impedisce la 

! necessaria aderenza. Non si 
, spiegherebbero altrimenti i 7 
secondi (al giro!) che il pilota 

1 di Avignone recuperava su 
Senna. La conferma viene da 

. Capelli: chenon si è fatto pre-
gare più di tanto per motivare 
la sua ennesima gara opaca. 

• «Appena,dayogas;lajnonopo-
sto si intraversava. Ero come 
sull'olio e infatti sono finito 
fuori strada»-ha detto il milane­
se. Su di lui, ora, si punta il di-

Nlkl 
Lauda 

to Qualcuno parla già di gran­
de delusione «In realtà Capelli 
necessita di una monoposto • 
perfettamente regolata - ha 
spiegato il superconsulente ; 

delle «rosse», Niki Lauda -, 
' mentre Alesi si adatta più facil­
mente». Intanto al franco-sici-

' Mano è stata subito appiccicata 
l'etichetta di secondo Ville- • 
neuve, ,yil pilota canadese 
scomparso l'8 maggio di dieci 
anni fa. «Forse ricorda il cana­
dese nel carattere, un pò infan­

tile, più che nel modo di cone­
rò. Non esagererei in questi 
confronti», È il parere di Regaz-; 

zoni, indimenticato protagoni- • 
sta con le Ferrari negli anni '70. '• 
;Ma agli organizzatori di Imola, • 
che domani ospitano l'ultima ' 
sessione di prove libere in vista 
del gran premio del 17 mag­
gio, forse importa di più che si ' 
sia anche solo parlato di un ' 
possibile riferimento al mito 
Villeneuve Con un occhiolino, 
beninteso agli incassi , 

Casiraghi dietro 
la lavagna: salta 
la prima finale 
di Coppa Italia 

L'attaccante juventino Pierluigi Casiraghi (nella foto) dovrà 
saltare la gara di andata della finale di Coppa Italia contro il, 
Parma, in programma giovedì a Torino, perché squalificato 
per un turno dal giudice sportivo. Stesso provvedimento per 
Kohler, che avrebbe comunque saltato il match per infortii-: 

nio Gli altri provvedimenti sempre relativi alla Coppa Italia-
due giornate a Invernila (Sampdona). un turno a -Catanec, 
Pan e Vicrchowod (Sampdona) TassottieCostacurti î Mi-
lan) 

Maldini 
si converte: 
«La nuova Under 
giocherà a zona» 

Cesare Maldini si ce nverte il 
riconfermato tecn co * del-
I Under 21 ha annuncialo . 
che dopo le Olimpiadi di 
Barcellona la sua razionale ; 
giocherà a zona. Il et triesti- 'C 

* no lo ha detto ai microfoni ' 
. •*mm~mmmmmm—mmm^^~ dei Gr] _ , lei corso della tra- > 
smissione radiofonica «Direttissima». Testa piegata di fronte } 
ad Arrigo Sacchi? «Ma no, - ha detto Maldini - credo sia giù- -
sto che le nazionali minori si adeguino allo stile di gioco del­
la nazionale maggiore. Il vero problema è un altro poche 
squadre, nel campionato italiano, fanno la zona. Il mio rap-

, portoconSacchi?Splendido» , . • - ,, 

Argentina: pari 
inRiver-Boca 
«Omaggio» 
a Maradona 

Record d'incasso di oltre un 
milione e 600 000 di dollari, 
tafferugli, con una dozzina , 
di feriti e una sessantina di •> 
fermi, sapore d'Italia con la ; 
doppietta del - «fiorentino» ;? 

-" ' ,:' ' '-'"-" ' Latorre (ma lo vedremo mai % 

' del «vedo» Ramon Diaz. Tutto, nel derby argentino River Pia-
te-Boca Juniors, consegnato agli archivi con il risultato di 2- ' 

• 2. «Apertura» di Latorre (Boca Juniors) al 3'. pari di Berti al s|. 
36", vantaggio del River con Diaz al 58' e pari di Latorre al " 
76'. Maradona, idolo del Boca, non ha assistito alla partita. ; 

' ma ci hanno pensato i tifosi del River a ricordarlo con un ', 
macabro striscione: «Morte a Maradona, movimento 26 apri- . 
le». Il 26 aprile 1991, lo ricordiamo, Diego fu arrestato dalla ' 
polizia argentina per la nota vicenda legataalla cocaina. ;,,;v. 

Infermeria Milan 
Giovedì sotto 
i ferri Evani 
e Galli 

'Settimana «chirurgica» per ' 
due giocatori del Milan. Nel­
la clinica universitaria di Pa- ; 
via giovedì mattina finiranno >, 
infatti sotto i ferri Filippo 
Galli (infiammazione al pie- _" 

• ' de destro) e Alberigo Evani 
• ^ " ^ ^ — ~ ^ " " " — m m (infiammazione al tendine • 
d'Achille sinistro). I due salteranno quindi la trasferta di Na- :' 

: poli, che dovrebbe consegnare ai rossoneri il dodicesimo :; 
scudetto, e i festeggiamenti in programma fra sette giorni " 
(amichevole a Tel Aviv contro la nazionale israeliana) e il '• 
I9maggio,incontrodigalaal«Meazza»controil Brasile. < ;- s 

• Europei del '96, si decide og- , 
gi la sede. L'assegnazione 
sarà fissata durante la riu­
nione del comitato esecuti- • 
vo Uefa, in programma a Li- : 
sbona. Cinque paesi candì- • 

_^__^^^^_^^^^_ dati: Inghilterra, Portogallo, ;! 
•^™™^~^™~""""""""" " Olanda, Svizzera e Grecia. -
Gran favorita è l'Inghilterra. L'edizione del '96, nonostante i ;' 
tentativi di «allargamento», sarà ancora a otto squadre. L'è- 5 
secutivo deciderà inoltre sul problema delle ammonizioni -, 
per la fase finale dell'europeo svedese, al via fra un mese: i :; 
et delle otto finaliste hanno infatti chiesto che non si tenga 
conto dei cartellini gialli accumulati nelle qualificazioni 

Caldo Uefa ^ é 
Oggi sì assegna 
l'europeo'96 
Made in England? 

Lazio delusione 
Zoff:«lbig 
scoppiati nel 
momento clou» 

Lazio ormai lontana de'I'Eu-
ropa, Zotf e un mito che si . 
incrina. Ieri, al «Maestrelli». il •« 
tecnico biancoceleste ha fat-,; 
to i! punto della situazione ; 
su una situazione diventata . 

•::' "-''' ' difficile anche per lui. «Voi •'. 
~^^mm""•••••"•••••^• dne c h e senza il mio passato { 
sarei già stato licenziato? lo vi rispondo che siete voi che par- l 
late di mito. E i miti, si sa, sono fatti per essere abbattuti. Ve-
dremo se Roma, con me, ci riuscirà». Sull'Europa quasi sva- ; 
nita. Zoff ha osservato: «I giocatori decisivi hanno avuto un 
calo netto nel momento clou. Ma non è solo colpa loro: c'è ~ 
stato qualche errore anche in fase di impostazione della j 
squadra. Roma contro di me? lo non ho mai cercato il con- \ 
senso. Hcontratto fino al '94? Vuole dire tutto e nulla: le carte : 
si possono stracciare». ~. •••.•.v. »-.••;•>;- •'•.W*->--:Ì;-I •.«ÌW*;;'". >K; 

. La risposta del Totip alla cri­
si dei concorsi pronostici è 

. un bel salto nel futuro. La Si- • 
sai sport Italia, concessione- -
ria dell'Unire per il Totip, ha 
presentato ieri il progetto di ' 
un sistema telematico che ; 

" " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ " ™ ~ prevede la meccanizzazione ? 
della rete di accettatone, raccolta e gestione tecnico-ammi- , 

• nistrativa del concorso. Sarà in funzione entro 36 mesi dal- •' 
l'autorizzazione del ministero delle Finanze (i contatti sono ' 
già in corso), comporterà una serie di investimenti di 70 mi­
liardi circa. Il Totip sta attraversando, sulla falsariga del To- ' 
tocalcio, un momento delicato: nei primi quattro mesi del . 
1992 ha registrato un calo delle colonne giocate che si aggi­
ra intomoal 20 percento. • • , ,- 'L ' ,-

ENRICO CONTI 

Ippica \-V-
Il Totip salta 
nel futuro: via 
alla telematica 

MROMA. Ultime ad esordire. ' 
restano le più osservate e ap­
plaudite anche in allenamen- ": 
to: mentre il centrale resta pra- ' 
ticamente vuoto coi suoi 10 s 
mila posti, i primi appassionati .* 
si accalcano a vedere gli alle- ' 
namenti di Gabriela Sabatini, 
Monica Seles e Jennifer Ca- ' 
priati, teste di serie numero 1,2 ;•' 
e 3 del torneo. Per loro, più che v 
la folta schiera di italiane, > 

, quattordici'al primo tuimo, e . 
per la «divina» Mary Joe Fer- •'• 
nandez è tutta l'attesa. Un an- ; 
no fa, sotto la pioggia, la bella ' 
Gabriela, l'argentina già due 
volte regina del Foro italico, 
conquistò la sua terza corona 
ai danni di una spaesata e irri­
conoscibile -Monica . Seles. ' 
Quest'anno le due si ritrovano 
a vertici del tabellone e inizia- : 
no il cammino di awicinamen- ; ' 
to. Ma il pronostico è ancora -. 
per la jugoslava, numero uno -. 
del mondo e, soprattutto, prò- -
tagonista di un tennis violento 
e asfissiante, più anticipato : 
che angolato: un tennis che, 
come la precocissima e non ̂ . 
ancora diciannovenne di Novi '. 
Sad, ha bruciato le tappe ria- s 
tendo rapidamente i gradini ' 
della - classifica mondiale e • 
consolidando poi la sua posi- :. 
zione sulle vette ai danni della , 
stella tedesca Steffì Graf, detro­
nizzata e soprattutto messa in ' 
crisi, più che dal gioco, dai rit­
mi impossibili della nuova n-

vale. Ma Steffi Graf, tutt'ora nu­
mero due del mondo, non gio­
ca in Italia da quando la sua 
bellezza fu messa in discussio­
ne da un giornalista e la Seles 
non ha sulla sua strada nem­
meno Arantxa Sanchez, spe­
cialista della terra rossa e di 
lunghe battaglie tennistiche. 
Resta la Sabatini, beniamina 
dello stadio romano sino alla 
scoperta dell'americana Mary 
Joe Femandez, a poterne con­
trastare il passo anche se le 
novità sul campo, più duro e 
veloce del passato, favorisco­
no ancora il dinamismo della 
Seles.'- •-- •.•..•.'•.••*•-. 
RlaulMtl «Ingoiare donne, 
1» turno: Ferrando (Ita)-Gil-
demeister (Per) 6/1 6/2: Mes-
khi (Geo)-Tampieri (Ita) 6/1 
6/3; Mule) - (Slo)-Kijimuta 
(Già) 6/3' 6/0; Demongeot 
(Fra)-lCohde Kitsch (Ger) 6/3 
6/3; Garrone (lta)-Sprung 
(Aut) 6/2 6/4; Zvereva (Csi)-
Grossman (Usa) 6/1 4/6 6/2; 
Kidowaki (Gia)-Faber (Usa) 
4/6 6/1 6/3; Papadaki (Gre)-
Cavina (Ita) 6/4 2/6 6/3; Bau-
done (Ita)-Patricia Hv (Can) 
6/2 6/4: Zrubakova (Cec)-Ko-
chta (Ger) 6/2 6/2; Graham 
(Usa)-Piccolini (Ita) 7/5 6/2; 
Reggi (Ita)-Labat (ArgV6/2 
6/2; Sukova (Cec) -Rajchrtova 
(Cec) 6-3, 7-5; Coetzer (Sap-
Farina (Ita) 6-1, 6-4; Kunnin-
gham (UsaVTestud (Fra) 6-4. 
2-6. 6-3; Schullz (Ola)-Salvi 
(Cec/lta) 6-3,6-2. 

America's Cup. A pochi giorni dalle finali;'i rivali confondono le acque: Cardini è a Venezia 
D magnate dell'Arkansas lo accusa di aver speso 230 miliardi ma pensa al mitico skipper 

Conner arma dì Koch? 
Sale la pressione sulla Coppa America a pochi giorni 
dalla fatidica data dei 9 maggio quando America 3 e 
Moro di Venezia scenderanno in acqua e scopriran­
no le prime carte: li aspettano sette regate in dieci 
giorni ma le polemiche sono già al massimo, almeno 
da parte americana. Gardini da Venezia non rispon­
de ma pensa all'edizione '96, e Koch fa anche capire 
che potrebbe scegliere Conner come suo skipper. 

CARLO FIDIL I 

H i SAN DIEGO. Rimbalzano 
dalla California alla laguna di 
Venezia le voci intomo al Mo­
ro. Per bocca del suo patron, di 
Raul Gardini, volato sul Canal 
Grande per rilassarsi ma anche 
per toccare con mano il suc­
cesso della sua flotta velica. 
«Se il Moro vincerà l'America's 
Cup le regate del 1996 si svol­
geranno sull'Adriatico, a Vene­
zia», ha assicurato lui stesso 
nel corso delle premiazioni di 
«Velavenczia 92» che si teneva­

no al collegio navale Morosini, 
ed ha smentito decisamente le 
voci che volevano l'eventuale 
organizzazione in Costa Azzur­
ra o in Costa Smeralda pervia 
della vocazione «europeista» 
dell'ex presidente della Monte-
dison. Ma insieme alle pro-

• messe, e lontano dalle pressio-
: ni che Bill Koch sta cercando 

di innescare sulla finale con gli 
italiani, Gardini a posto le con­
dizioni per la coppa In laguna: 
vincere vorrebbe dire per am-

'.'• ministratoli e politici veneziani 
mettersi subito al lavoro per 

,: preparare l'ospitalità e l'orga-
nizzazione di una manifesta­
zione cosi impegnativa. Una 

• dimostrazione d'attaccamento -
v e di affetto per Venezia, sortoli- > 

ncato, oltre che dagliscambi r 
di cortesie dei giorni scorsi ': 

"'qoandcj'il sindaco di: Venezia • 
: sbarcò a Sary.Diego, clonando . 
; il guidone del.Moro al Collegio 

navale e salutando la platea di ' 
' velisti e cadetti della Marina: : 

\ «Io spero proprio di portare la 
coppa qui a Venezia, perchè ' 

'•: sarebbe l'occasione per realiz- ; 
; zare finalmente qualcosa di 
; importante per la rinascita del­

la città. Ma la coppa non am-
mette tempi morti, perciò 

, l'amministrazione veneziana : 
dovrà dare prova delle sue ca- ; 

. pacità facendo molto, presto e 
bene». Un messaggio breve e; 
diretto che aspetta la confer­
ma dei plani già messi in can- ; 

" tiere dall'amministrazione co­
munale: le attrezzature per 

ospitare la coppa dovranno es­
sere approntate infatti in tempi ^ 
rapidi,. magari •• ristrutturando 5 
l'Arsenale o l'idroscalo di San- •• 
t'Andrea. Scontate le assicura- •, 
zioni, le promesse di collabo- : 
razioni e le dichiarazioni di in- :',"; 
teresse cittadino, . Gardini '•>. 

' aspetta la prova dei fatti. Come :. 
nella Coppa America che ha ,J 
salutato lasciandola al lavoro '. 
nella baia di San Diego e che '. 
ritroverà fra pochi giorni, il 9 *•, 
maggio, quando inizia la finale / 
su sette regate con America3, V 
l'avversaria dell'uomo dell'Ar- ,:• 
kansas che, data sfavorita dai ' 
più di fronte all'abilità di Paul '. 
Cayard, skipper del Moro, me- ,. 
dita sempre di più il colpo a ,'; 

•sorpresa: dare il timone del ;:; 
trofeo a Dennis Conner, l'odia- ', 
to rivale di Stars & Stripes. i; • , 

E Koch, non pago di polemi-" 
che, attacca il Moro di Venezia : 
anche : sugli investimenti: in •• 
un'Intervista al San Diego £ 
Union, afferma di aver speso 
75 milioni di dollari e sostiene 

che, secondo i suoi esperti, il 
Moro ne avrebbe spesi più di 
230 per la sfida. Un'afferma­
zione smentita sia a San Diego 
che a Milano ribadendo che la 
cifra spesa non supera i cento 
milioni di dollari, nei quali pe­
rò vanno considerati gli investi­
menti industriali, che hanno 
già un ritorno proprio, e l'ac­
quisizione di alcune aziende 
per il sistema «Tcncara», realiz­
zato per l'utilizzo dei matenali 
i tecnologia avanzata nella 
nautica. La società di Foro Bo-
naparte ha ribadito che le spe­
se per la costruzione delle cin­
que barche della sfida e la loro 
gestione, e quelle per la base 
di San Diego e l'equipaggio 
ammontano a 43 milioni di 
dollari, pari a circa 50 miliardi 
di lire. Una cifra analoga è sta­
la investita per realizzare il 
cantiere Tencara di porto Mar-
ghera che sta già lavorando 
per la costruzione di altre bar­
che. Il Moro (a destra) in una delle sue regate contro New Zealand 
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